INTERVISTE
William Bon Mardion: “Fantastico. Davvero una bella vittoria. Nelle prime battute di gara ci hanno pensato i miei compagni di squadra a tenere alta l’andatura, poi sono invece venuti fuori gli italiani, Brunod e Reichegger su tutti, che hanno scandito un buon ritmo e siamo così riusciti ad andar via”.
Dove ha fatto la differenza per la vittoria finale?

“Sicuramente in discesa. In alcuni tratti la neve era molto ghiacciata ed io, agevolato dalla mia esperienza maturata come discesista dello sci alpino, sono forse riuscito ad interpretare meglio il tracciato. Una grande giornata ed una bellissima vittoria”.
Dennis Brunod: “Questa è stata indubbiamente la mia stagione migliore da atleta e la soddisfazione per la vittoria della Coppa del Mondo è doppia, soprattutto in virtù del fatto che il lotto dei concorrenti al via era di primissimo livello. La mia vittoria ed il secondo posto assoluto del mio compagno di squadra Reichegger penso dimostrino la bontà del lavoro svolto, la forza della nostra squadra, nonché la continua crescita del movimento.”

Che gara è stata la tua?

“Una gara di testa, nel corso della quale ho mirato più che altro a gestirmi. Ho cercato di non partire troppo forte e di controllare gli avversari, in quanto temevo di scoppiare. Questo mi ha permesso di fare un gran finale”.

Cosa ha deciso la gara quest’oggi?

“Direi la seconda salita, quando siamo andati via in cinque, abbandonando la traccia e imponendo una certa selezione. Sull’ultima salita siamo rimasti poi in due, il francese Bon Mardion ed io: per la vittoria finale ha deciso l’ultima discesa. Lui è stato superlativo ed io ho preferito scendere col mio passo senza rischiare troppo”.

Ed ora il Mezzalama, in squadra con i compagni Reichegger e Trento. Aspettative?

“Affrontiamo questa gara per fare esperienza. Siamo tre atleti giovani, ma soprattutto compagni ed amici. Lo spirito con cui partiamo è questo. Poi è chiaro, non si parte certo battuti, anche se non sarà facile”.

Manfred Reichegger: “Per me è stata una bella gara, purtroppo contro il francese non c’era nulla da fare: in discesa era veramente impressionante. Non avevamo nemmeno il tempo di girarci. La prima discesa, poi, era molto ghiacciata e sinceramente ho preferito non rischiare: basta poco per farsi male. Io sono comunque soddisfatto: il terzo posto di oggi ed il secondo in Coppa del Mondo non sono cosa da poco e poi resta la soddisfazione per la vittoria della “coppa di cristallo” a coppie. Ora c’è il Mezzalama, che correrò con Brunod e Trento, sperando di andare a podio”.
Laetitia Roux: “E’ il primo anno che corro in Coppa del Mondo e devo dire che non è stato facile. Il risultato forse inganna, ma le mie avversarie non sono certo da sottovalutare. Sinceramente quest’oggi pensavo fosse più difficile ma, poco dopo il via, ho sentito che le gambe giravano ed ho praticamente fatto tutta la corsa da sola. Sono solo due anni che faccio gare di scialpinismo, anche se è uno sport che praticavo ancora da bambina, fin dall’età di 9 anni. Prima mi dedicavo però all’alpino, ma in questo sport credo di aver trovato la mia giusta dimensione. Non farò il Mezzalama anche se non mi dispiacerebbe l’idea. Mi piacerebbe correrlo in compagnia della Pellissier: al Tour du Rotur mi sono divertita molto con lei”.

Roberta Pedranzini: “Verso la fine della prima salita ho raggiunto Gloriana Pellissier e, a quel punto, sono andata via in discesa. La Roux? Non ho nemmeno provato a tenerla, sapevo che non ci sarebbe stata storia, in aggiunta al fatto che lei non avrebbe mai potuto impensierirmi ai fini della classifica di Coppa. Se mi fossi fatta condizionare da lei, probabilmente avrei pagato lo sforzo: non avrebbe avuto davvero senso. Era una lotta tra me e Gloriana e non posso che essere soddisfatta della mia prova e della vittoria della Coppa del Mondo”.
Davvero imbattibile la francese Roux?

“Che sia forte non si discute. E’ giovane e le sue capacità di recupero sono sicuramente maggiori delle mie. Certo è che lei ha fatto molte meno gare di noi. Mi piacerebbe incontrarla ad inizio stagione: a quel punto sarei forse in grado di farmi un’idea maggiormente precisa”.

Ora il Mezzalama in squadra con Pellissier  e Martinelli. Si parte per vincere?

“Siamo tre ottime atlete e credo che la vittoria sia alla nostra portata. Sarebbe una bella soddisfazione per i colori italiani”.
Gloriana Pellissier: “Il terzo posto odierno ed il secondo in Coppa del Mondo mi soddisfano. La Roux era veramente troppo forte per me e, alla fine, mi sono dovuta arrendere anche alla maggiore forza della Pedranzini. Non sono partita male, ma sinceramente ero già un po’ affaticata ancora prima del via. Oggi non potevo davvero fare di più ed ho preferito controllare il terzo posto. Ho sofferto soprattutto la seconda salita, anche se le discese non sono state da meno: ero proprio vuota. Ora voglio concentrarmi sul Mezzalama, che correrò con Roberta Pedranzini e Francesca Martinelli: un podio già mi soddisferebbe, ma siamo tre ottime atlete, più o meno sullo stesso livello”.
